
Lorengo Energia porta il Comune al Consiglio di Stato dopo la bocciatura del progetto da parte del consiglio e del TarCALDES

Parco o centrale,
la parola ai giudici

LORENA STABLUM

CALDES - La Lorengo Energia
srl si appella al Consiglio di Sta-
to. Titolare di una concessio-
ne per lo sfruttamento idroe-
lettrico del fiume Noce nel trat-
to posto all’altezza dell’abita-
to di Bozzana, la società non si
ferma davanti alla sentenza del
Tribunale amministrativo re-
gionale di Trento del 7 marzo
scorso e impugna in secondo
grado di giudizio la delibera del
24 settembre 2012, con la qua-
le il consiglio comunale di Cal-
des negava, all’unanimità, la
deroga urbanistica necessaria
alla realizzazione del manufat-
to della centrale interrata e del
dissabbiatore nel comune ca-
tastale di Bozzana. 
I consiglieri avevano bocciato
la domanda della Lorengo per-
ché la deroga in questione ri-
sultava «in contrasto con l’im-

postazione generale del Prg co-
munale e con il più generale in-
teresse pubblico a una tutela
puntuale della risorsa paesag-
gistico - ambientale costituita
dal fiume». E il Tar - con una
sentenza ambientalista che
non si limitava a soppesare
aspetti di tipo normativo e ur-
banistico, ma entrava nel me-
rito alle questioni di tutela e
valorizzazione del territorio -
gli aveva dato ragione respin-
gendo in toto le osservazioni
sollevate dalla srl. Il ricorso,
un documento di 20 pagine, è
stato notificato all’amministra-
zione comunale il 14 ottobre
scorso.
«L’amministrazione di Caldes -
commenta il sindaco Antonio
Maini - è fermamente convinta
della decisione presa all’una-
nimità dal consiglio comunale
ed è sicura di aver utilizzato
con correttezza gli strumenti
a disposizione per la gestione

della richiesta di opere in de-
roga, sia nelle competenze del-
la commissione edilizia, sia nel-
le competenze del consiglio co-
munale. Ciò è solidamente con-
fermato dal giudizio di primo
grado, l’esito del quale ci ren-
de fiduciosi nell’esito del pro-
cedimento di secondo grado.
La notizia del ricorso in Consi-
glio di Stato - aggiunge quindi
il primo cittadino - riapre d’al-
tra parte il dibattito sull’utiliz-
zo della risorsa pubblica del-
l’acqua, in particolare in riferi-
mento al fiume Noce. Argomen-
to per il quale il Comune, as-
sieme agli altri Comuni solan-
dri e alla Comunità di valle, è
in modo continuo impegnato
nell’avanzamento del proget-
to del parco fluviale».
Per Luca Scaramella, consiglie-
re di minoranza a Caldes e rap-
presentante del Comitato per
la Salvaguardia del fiume No-
ce, si tratta di «un passo tra

quelli che la società poteva fa-
re». «Probabilmente - afferma
Scaramella - hanno ritenuto
che valesse la pena continua-
re. Non ho avuto ancora il tem-
po per approfondire il docu-
mento, ma mi sembra che le
motivazioni addotte dalla so-
cietà siano le stesse evidenzia-

te di fronte al Tar. Inoltre, so-
stengono che il Tribunale am-
ministrativo non ha valutato
alcuni aspetti e puntano mol-
to l’accento su alcune mancan-
ze del Comune, come la caren-
za di informazione e i ritardi.
Certo, c’è la preoccupazione
che il Consiglio di Stato tiri le

proprie considerazioni sulla
base della legge nazionale an-
ziché su quella provinciale, che
differisce in alcuni aspetti. Au-
spico che la notizia del ricor-
so sia ora un motivo in più per
le amministrazioni comunali
per accelerare sulla nascita del
parco fluviale».

Lo sfruttamento idroelettrico del Noce a Caldes fa discutere. Il caso Lorengo approda al consiglio di Stato

Terzolas |  Domenica ritorna «La Ferata»

La piccola fiera dell’Ottava

A Terzolas è festa

TERZOLAS - Ritorna domenica 10 no-
vembre l’appuntamento con «La Fera-
ta». La piccola fiera, che la tradizione
voleva celebrata nel giorno dell’otta-
va dei Santi, anche quest’anno riempi-
rà le strade e le vie principali di Terzo-
las con oltre un centinaio di bancarel-
le ricche di ogni genere di prodotti. Di
origini antichissime, essa era l’ultima
fiera che si teneva in val di Sole: l’ulti-
ma occasione dell’anno per vendere il
bestiame rimasto. Nel tempo, da fiera
contadina è diventata mercato di mer-
ci riuscendo ad attirare, a ogni edizio-
ne, migliaia di visitatori e acquirenti
da tutto il territorio limitrofo. L. S.

Cles |  Domani al «Polo» concerto di solidarietà

«Gatti randagi» per il Kenya

I Gatti Randagi

CLES - Concerto dei «Gatti randagi», co-
ver band dei Nomadi, domani all’audito-
rium del Polo scolastico clesiano. Un con-
certo come tanti, ma in questa occasio-
ne particolare, dato che l’intero ricavato
sarà destinato alla costruzione di un ac-
quedotto a favore di due scuole, di un
ospedale e della popolazione, in Kenya.
Un’idea nata dall’esperienza di cui è sta-
to protagonista il vocalist del gruppo, 
Claudio Delpero, che ha vissuto un’espe-
rienza di volontariato presso una scuola
professionale ed un orfanatrofio del Pae-
se africano, costruiti e gestiti con la col-
laborazione dell’associazione Valdisole
Solidale Onlus. Ore 20.45.

Cles |  Visite ed esibizioni a Dachau e Monaco

«Coralità», weekend tedesco

Tullio Lorenzoni

CLES - Fine settimana germanico per «Co-
ralità clesiana», il complesso vocale gui-
dato dal maestro Tullio Lorenzoni. Doma-
ni, di buon mattino, «Coralità» parte in-
fatti verso Monaco di Baviera: prima tap-
pa a Dachau per la visita all’ex campo di
concentramento nazista, dove non man-
cherà qualche canto ad onore delle vitti-
me dell’Olocausto, quindi visita a Mona-
co ed a sera esibizione per gli ospiti del-
la birreria «Hofbräuhaus». Domenica 10
altra giornata di impegni, con visita al-
l’Olimpiastadium ed esibizione canora
per i visitatori del castello di Nymphen-
burg, ultima tappa prima del rientro not-
turno in valle di Non.

Non |  Post censimento

Dominici, lotta
per la ladinità
VALLI DEL NOCE - Caterina
Dominici ha inviato al
Commissario del Governo 
Francesco Squarcina una
lettera in cui lo prega di
attivarsi presso la
commissione paritetica dei
Dodici «affinché vengano
espletate tutte le procedure
necessarie per il
riconoscimento della
minoranza linguistica
noneso-ladina».
Alla richiesta la popolare
paladina del ladinismo allega
la missiva inviata a Mario
Malossini, presidente della
citata commissione, il 25
ottobre scorso, dove viene
ricordato che in occasione
del censimento di due anni
or sono il 21% dei nonesi si è
dichiarato ladino, il che
significa - tolti i residenti di
origine straniera - che
almeno il 25% dei nonesi
(sempre secondo la
Dominici) si sente ladino. 
Viene inoltre ricordato come
quasi tutti i consigli
comunali abbiano dichiarato
la propria ladinità;
riconosciuta formalmente
anche dal consiglio
provinciale, ma mai
formalizzata a Roma.
Per questo la Dominici
chiede alla commissione dei
Dodici di discutere e
deliberare in merito,
preludio ad una presa di
posizione del Governo, cui
viene esplicitamente
richiesto di «emanare una
norma di attuazione di
riconoscimento dei Ladini
Nonesi».

IN BREVE
� CLES

Mela racconti
Per la rassegna «Nuovi
scenari» è in programma
domani in teatro lo
spettacolo per ragazzi
«Mela racconti» di Rosalia
Capitanio, interpretato
dall’Associazione teatrale
Iride di Lavis. Ore 17.

� MALOSCO
Serata di teatro
Il gruppo teatrale «Amici di
Castelfondo» presenta
domani al centro civico la
commedia brillante «No
morir ma grignige sora».
Ore 21.

� FLAVON
Fiaccolata S. Martino
La commissione culturale
del comune organizza
domani la «Fiaccolata di
San Martino», iniziativa
rivolta soprattutto ai
bambini, che con questa
proposta «accompagnano
gli animali che vanno a
letargo nel bosco». Ritrovo
al bar Pineta alle 16.30; al
termine castagnata per tutti
i partecipanti.

� CLES
Carabinieri in assemblea
La sezione clesiana
dell’Associazione nazionale
carabinieri celebra
domenica 10 novembre
l’annuale assemblea, per
approvare bilanci e
programmi. Inizio lavori alle
9, nella sede sociale di via
Lorenzoni; segue il pranzo
sociale.

Il Comune aveva cercato acquirenti per completare il restauroSARNONICO

Nessun interesse per Casa Bolego
SARNONICO - «Purtroppo
non abbiamo registrato,
entro i tempi stabiliti, alcuna
manifestazione di interesse».
Il sindaco Sandro Abram così
commenta la conclusione
dell’«esplorazione» avviata
per Casa Bolego, edificio
storico di enorme volumetria
che sorge nel cuore del
paese, nell’area compresa tra
Municipio, Centro sportivo e
le due chiese di Santa Maria
e San Lorenzo. Un edificio
pressoché inutilizzato da
oltre 30 anni, oggetto di
intervento di restauro da
parte del Comune, che ha
provveduto a sostituire la
copertura, realizzare un
portico-passaggio pedonale
in corrispondenza della
strozzatura della strada
statale, rifare gli intonaci. Un
intervento che
l’amministrazione intende
continuare, soprattutto visto
il contributo di 681 mila
euro, sulla spesa di oltre 850
mila, già stanziato dalla
provincia per completare il
restauro conservativo.
Mancano però quei 170 mila
euro non coperti da
finanziamento, somma non
indifferente per un Comune
di piccole dimensioni. Per
questo l’amministrazione
comunale aveva deciso di
avviare un’indagine per
verificare il possibile
interesse di qualche privato
all’acquisto di qualche
«pezzo» dell’edificio. 
«L’intervento di
ristrutturazione è concluso,
per quanto riguarda gli

esterni», commenta il
sindaco. «Manca la
sistemazione dell’interno».
Che dovrà essere
forzatamente concordata con
chi utilizzerà gli spazi: la
previsione teorica è di
ricavarvi un locale bar-
ristorante, dei negozi, uffici,
appartamenti uso
residenzial-turistico. 
Il 20 giugno scorso
l’amministrazione incaricava
l’ingegner Mirko Gazzini di
Rovereto di redarre un

documento sintetico ed un
documento esteso di ricerca
di mercato; lo «schema di
avviso esplorativo»
predisposto dal tecnico
veniva approvato a fine
luglio, e diffuso, nella
speranza che vi fosse
qualche privato interessato
alla locazione di spazi per
esercizi pubblici e negozi o
all’acquisto di spazi per
residenza turistica. 
Come detto, nessun
interesse è stato manifestato.

«Ci ritenteremo», annuncia il
sindaco. «D’altronde siamo
consapevoli che non è
questo il periodo migliore,
per l’edilizia, ma neanche per
aprire nuove attività. Siamo
comunque convinti che la
proposta del comune sia
appetibile, e che sia possibile
incontrare l’interesse di
qualche privato. Meglio anzi
attendere una risposta
chiara e precisa che
compiere dei passi
precipitosi». G.S.
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